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Il mercato del miele in Europa (dati UE 2020)

Andamento dei prezzi dei mezzi tecnici e del miele nell’ultimo quinquennio 
(2015=100)

Perché è importante monitorare l’andamento produttivo e i costi di
produzione (sostenibilità economica)

L’impostazione metodologica dell’indagine Honey Cost

Lo schema di raccolta e il flusso dei dati

I benefici per gli apicoltori e gli stakeholder

Avvio e conduzione dell’indagine
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L’APICOLTURA NELL’UE

615.000
Apicoltori

19.000.000
Arnie

(+4% rispetto al 2019)

280.000 t
Miele

(2° posto dopo la Cina)

Patrimonio apistico dell’UE
(.000 di arnie)

Numero medio di arnie per apicoltore

I 615 mila apicoltori dell’UE e i loro 19 milioni di alveari producono 280 mila tonnellate 
di miele. Ciò non è tuttavia sufficiente a coprire la domanda sul mercato dell'UE e il 
deficit è compensato dalle importazioni, soprattutto dalla Cina. La concorrenza sul 
mercato rendono la sostenibilità economica dell'apicoltura una questione cruciale. 
La nuova PAC mira ad affrontare questi ostacoli e a promuovere e sostenere 
l'apicoltura, ritenuta di vitale importanza per l'ambiente.

Gli apicoltori sono presenti 
in tutti i paesi dell'UE, con 
grandi differenze in termini 
di numero e dimensioni. La 
Germania conta circa un 
apicoltore su cinque.
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LA PRODUZIONE DI MIELE NELL’UE E NEL MONDO
Produzione mondiale di miele nel 2019 

1.882.000 t con -2,3% rispetto al 2018
(.000 di tonnellate)

Produzione 
di miele 

media 
2018/2019

Più di 20.000 
tonnellate

Spagna
Ungheria
Germania
Romania Fra 15.000 e 

20.000 tonnellate
Polonia
Grecia
Italia

Fra 10.000 e 
15.000 tonnellate

Francia
Portogallo
Bulgaria

Rep. CecaFra 5.000 e 
10.000 tonnellate

Croazia
Austria

Fra 1.000 e 
5.000 tonnellate

Olanda, Danimarca,
Slovacchia, Svezia, 
Slovenia, Estonia, 
Lituania, Lettonia, 

Finlandia

Meno di 1.000 
tonnellate

Irlanda
Lussemburgo
Ciprio, Malta

Stato Membro cons. media inc. % universo

Germania 588 0,07%
Italia 414 4,00%
Spagna 407 22,51%
Francia 367 4,13%
Polonia 273 0,52%
Rep. Ceca 261 0,22%
Austria 234 1,50%
Ungheria 219 7,17%
Romania 195 6,74%
Grecia 166 29,65%

Apicoltori professionisti (4%)
con più di 150 arnie negli SM con più di 20.000 apicoltori

Solo il 4 % degli apicoltori dell'UE possiede oltre 150 alveari, ma gestiscono oltre il 50% 
del patrimonio apicolo. Tale soglia delimita i produttori professionali. Tale soglia 
fornisce solo un'indicazione media del numero di alveari che potrebbero fornire un 
reddito sostenibile. Il confine tra professionisti e hobbisti/autoconsumo varia molto tra 
i Stati Membri, perché diversi sono i livelli di redditività. In Italia gli apicoltori con più di 
150 alveari gestiscono oltre il 60 % di tutti gli sciami. Oltre il 75 % degli apicoltori 
dell'UE afferiscono ad un'associazione, un minor numero di affiliati si riscontra in 
Francia, Italia, Polonia e Spagna. Le sfide per gli apicoltori riguardano sia la produzione 
(eventi esogeni negativi) che il mercato (costi elevati e prezzi concorrenziali). 

Le perdite di colonie impattano non solo sulla sostenibilità economica delle 
aziende, ma rappresentano una minaccia per la salute delle api e sono fonte di 
preoccupazione molto più ampia, ben al di là degli apicoltori, dato il ruolo delle 
api nell'impollinazione naturale delle colture agrarie e delle piante spontanee e 
quindi nella salvaguardia dell'ambiente e nella produzione di alimenti.

Nel 2021 risultato riconosciuti a 
livello comunitario 30 tipi di mieli 
con certificazioni DOP e IGP 
(3 mieli DOP in Italia).
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COMMERCIO
Importazione di miele in UE nel 2020

(178.000 tonnellate; +6% rispetto al 2019)
Importatori UE da Paesi terzi nel 2020

(tonnellate)

I maggiori importatori al mondo 
sono il Nord America (35%) e 

l’Unione Europea (31%).

I maggiori esportatori sono l’Asia 
(49%) e il Sud America (24%). La 

UE esporta il 6% del totale

Il miele dell’UE esportato nel 2020 
(31.000 t) è andato nel Regno Unito 
(25%), in Svizzera (13%), in Arabia 

Saudita (12%), negli USA (11%) e in 
Giappone (7%)

Oltre al miele, anche gli altri prodotti apicoli (pappa reale, propoli, polline e cera d'api) e i servizi (impollinazione) 
possono rappresentare una fonte di reddito per gli apicoltori. Gli apicoltori dell’UE presentano dei costi di produzione 
relativamente elevati rispetto ai concorrenti mondiali, inoltre il prezzo del miele dell’UE esportato risulta meno 
concorrenziale rispetto a quello delle importazioni. I costi di produzione più bassi e i prezzi più economici dei 
concorrenti mondiali, associata alle pratiche sleali riscontrate anche nell’UE, rappresentano una minaccia per gli 
apicoltori dell'UE. Anche il mancato rispetto delle norme che regolano le tecniche di produzione e il sistema di 
etichettatura incide notevolmente sulla sostenibilità economica delle aziende apicole. Le misure della nuova PAC 2023-
2027 mirano a produrre un impatto sia diretto che indiretto sull'apicoltura. Indirettamente, ad esempio i nuovi «Eco-
Schemi» possono contribuire a migliorare l'impatto delle pratiche agricole sull'ambiente (e quindi sulle api). Per quanto 
riguarda le misure dirette, con interventi atti a sostenere la salute delle api, la gestione dell'allevamento, l'assistenza 
tecnica, l'analisi e la ricerca, il monitoraggio del mercato e la qualità dei prodotti.

Valore medio del miele importato 
(€/kg) nel 2020
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ANDAMENTO DEI PREZZI DEI MEZZI TECNICI 
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MONITORARE L’ANDAMENTO PRODUTTIVO E I COSTI DI PRODUZIONE 

Fornire informazioni, statisticamente rappresentative, sulle capacità
economiche e produttive delle unità oggetto di osservazione

Produrre informazioni, sia a livello micro che macro economico, sulla
variabilità dei costi e dei margini produttivi

Realizzare reti di interscambio dati, in grado di monitorare in tempo
reale la situazione nei diversi contesti produttivi e territoriali

Fornire costanti aggiornamenti alle istituzioni e agli operatori del
settore attraverso la creazione di servizi accessibili al pubblico

Costruire un servizio utile agli apicoltori
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PROGETTO HONEY COST: Obiettivi
L’idea nasce nell’ambito della collaborazione tra il CREA e l’Osservatorio ed è frutto delle
esperienze condotte dal CREA nell’ambito degli studi ed analisi sulla competitività del
sistema agroalimentare italiano.

L’obiettivo principale è realizzare una nuova indagine «statistica-economica» che ha ad
oggetto le aziende apicole, costruita secondo principi di rappresentatività statistica, al
fine di analizzare la sostenibilità economica (costi di produzione e margine operativo).

L’esigenza di ampliare il livello di conoscenza della sostenibilità economica del processo
produttivo del miele è emersa sia nelle istanze raccolte negli ultimi anni in diversi
contesti (monitoraggio e valutazione) sia dalle linee strategiche della nuova PAC 2023-
2027 (Green Deal e Farm to Fork).

L’iniziativa presenta enormi potenzialità in termini di risposta ai fabbisogni informativi da
parte degli operatori del settore (imprese e loro associazioni), del Ministero
dell’agricoltura, del mondo della ricerca, del sistema della consulenza e della
valutazione.
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HONEY COST: Raccolta dati 

La rilevazione dei dati, a cadenza annuale, con sistema CAWI, verrà svolta
su un campione di aziende rappresentativo dell’universo della BDA.

La partecipazione all’indagine è di tipo volontario, nel rispetto del segreto
statistico e delle norme vigenti in materia di tutela e riservatezza dei dati
personali e dei diritti degli interessati (GDPR). La raccolta dei dati ha
finalità esclusivamente statistiche.

La compilazione del questionario web, ad acceso riservato, viene eseguita
direttamente dall’apicoltore, generalmente nell’ultimo quadrimestre di
ogni anno solare.

I dati vengono validati e conservati nella banca dati del CREA, in
conformità alle norme in materia di sicurezza informatica e nel rispetto
delle linee guida delle indagini statistiche condotte nell’ambito del SISTAN.
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HONEY COST: modello di processo
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HONEY COST: attività previste nel progetto
Il progetto è articolato in 3 fasi. Nella prima è stata definita la metodologia, il tipo e la 
dimensione del campione, lo strumento di rilevazione e le modalità di raccolta dei dati. 

La seconda fase, esecutiva, coincide con la gestione e la conduzione ordinaria 
dell’indagine a livello nazionale, il controllo e la validazione dei dati. 

La terza fase, infine, è rappresentata dalle attività di valorizzazione e di diffusione dei 
risultati e accreditamento dell’indagine ai diversi livelli istituzionali.

Il progetto si articola in 5 Work Package.
WORK PAKAGES 

1 Coordinamento

2 Definizione del campione e della metodologia

3 Progettazione, sviluppo e manutenzione del sistema informatico

4 Conduzione dell’indagine e controlli di qualità

5 Elaborazione e diffusione dei risultati
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HONEY COST: diagramma attività (provvisorio)

A fine agosto 2021 è 
terminata una prima 
fase di test interna a 

CREA-PB.

Ad ottobre verrà avviata 
la fase di testing con un 

gruppo ristretto di 
apicoltori.

A metà novembre la 
selezione del campione

nazionale.

A dicembre l’avvio della 
rilevazione dell’anno 

2020 e del 2021
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HONEY COST: web site
https://rica.crea.gov.it/APP/honey_cost

VERSIONE BETA

Oltre agli apicoltori selezionati per il campione dell’indagine statistica, lo strumento può essere utilizzato liberamente 
anche da altri apicoltori, professionisti o hobbisti (per valutare i risultati del proprio allevamento), dai consulenti (per 
migliorare il servizio di assistenza tecnica) e dagli studenti di scuole ad indirizzo agrario (didattica e sperimentazione).
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HONEY COST: questionario web

Dati Generali
Tipo di allevamento e organizzazione dell’attività produttiva

Dati Strutturali
La dotazione di fabbricati, manufatti, impianti, macchine e attrezzature 

Forme di commercializzazione
Comprende sia i canali di commercializzazione sia gli eventuali accordi commerciali e i 
sistemi di certificazione adottati

Composizione della manodopera
Oltre ad alcuni dati generali sul conduttore, l’eventuale presenza di familiari, collaboratori e 
di dipendenti (esclusi i dati anagrafici delle singole persone)

Consistenza dell’allevamento
Le consistenze iniziali e finali (1 gennaio e 31 dicembre) e gli eventuali acquisti e vendite di 
alveari (esclusa la struttura dell’arnia)

Le produzioni 
Produzioni dell’anno, cessioni, autoconsumi e giacenze

Le spese e i costi dell’allevamento
Distinti in costi correnti e spese per confezionamento, commercializzazione, affitti/leasing, 
manutenzioni ordinarie dei cespiti di proprietà e le spese generali 

L’impiego di lavoro e i trasferimenti
Le ore di lavoro prestato dal conduttore/imprenditore, dagli eventuali famigliari, dai 
collaboratori e dai dipendenti. In forma aggregata. Le distanze, in km, percorsi per le 
attività di nomadismo

Nel sistema sono presenti una 
serie di controlli formali e di 

merito che supportano l’utente 
nella fase di registrazione dei dati
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HONEY COST: data entry (alcuni esempi)
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HONEY COST: report finale (bilancio del processo produttivo miele)

1

2

3

4

La dimensione economica del processo produttivo viene espressa in euro di 
Produzione Standard e classe di D.E. (piccole, medie e grandi).

Il gruppo di riferimento comprende la circoscrizione territoriale (nord, centro e 
sud), la tipologia di attività e la classe di dimensione economica

1/3
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HONEY COST: report finale (bilancio del processo produttivo miele)

3

2/3

1

2
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HONEY COST: report finale (bilancio del processo produttivo miele)

3/3
1

2

3



Centro di ricerca
Politiche e Bioeconomia

BENEFICI PER L’APICOLTORE
Comprendere ed evidenziare i risultati dell’attività svolta (capacità produttiva), attraverso
l’analisi del processo produttivo (consuntivo), oppure per programmare o pianificare la
propria attività (preventivo)

Individuare le voci di costo variabili di maggiore rilevanza

Analizzare la composizione della struttura dei costi nelle sue diverse componenti

Individuare il grado di efficienza gestionale attraverso la lettura di tre livelli di costo unitario
del prodotto miele

Identificare la quantità minima di prodotto per equilibrare i costi variabili (break even point)

Confrontare i risultati di un anno con quelli di anni precedenti (ex-post) o di anni successivi
(ex-ante) [funzione ancora non disponibile]

Confronto con i risultati medi di aziende simili (gruppo di riferimento) per ubicazione
territoriale, dimensione economica e classe tipologica [funzione ancora non disponibile]

Lo strumento non richiede particolari competenze tecnico/contabili ed informatiche. È
opportuna una minima conoscenza di base delle nomenclature e dei fenomeni tipici del
settore. L’applicazione web contiene procedure guidate e indicazioni operative per la corretta
registrazione dei fatti aziendali.
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GRAZIE!


